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Festa della Sindone 2020: preghiera, condivisione, salvezza 
 

Preghiere, celebrazioni, meditazioni. Tutto di fronte e all’ombra della Sindone, quel Telo che secondo 
tradizione ha accolto le spoglie di Gesù deposto dalla Croce. Un’icona di sofferenza spesa per la redenzione 
degli uomini il cui messaggio è oggi più che mai attuale. Nei giorni del contagio, della lontananza forzata 
dall’Eucarestia, della paura per le ferite, anche economiche e sociali, oltre che sanitarie del virus, la Sindone 
si fa più che mai segno di speranza, testimonianza viva che c’è luce oltre al dolore. 

Ed ecco, il 4 maggio, la festa della Sindone: un appuntamento centenario con il Telo. Fu istituita nel 1506 da 
papa Giulio II, quando il Lino era ancora custodito nella Sainte Chapelle di Chambéry, allora capitale del 
Ducato di Savoia e prima quindi che venisse trasportato a Torino nel 1578 da Emanuele Filiberto, per 
abbreviare il pellegrinaggio da Milano dell’arcivescovo Carlo Borromeo. Una ricorrenza che è però 
particolarmente sentita in questo 2020 stravolto dalla pandemia.  
 
 
Tra la grande preghiera davanti alla Sindone alla contemplazione per i ragazzi di Taizé 
La giornata si è incastonata tra la grande preghiera dell’Arcivescovo davanti alla Sindone, l’11 aprile – sabato 
santo – e la preparazione della contemplazione straordinaria del Telo attesa a dicembre per i giovani della 
comunità interconfessionale europea di Taizé. 
Trasmessa in diretta streaming sulle pagine Facebook Sindone2020 e del Centro Internazionale Studi sulla 
Sindone, oltre che sul canale Youtube della Sindone e sul sito www.sindone.org, la Santa Messa celebrata 
dall’Arcivescovo nella Cappella dell’Arcivescovado ha avuto migliaia di visualizzazioni in Italia e oltre. 
Un’ulteriore conferma della fiducia da tutti riposta in questo dono del Signore.  
 
“Nel Telo vediamo certo i segni della passione e morte di Cristo – ha osservato Mons. Nosiglia nella sua 
omelia - ma, per chi ha fede, anche la sua resurrezione. Senza fede e senza amore si rischia di rimanere 
indifferenti a tutto, anche al dolore e all’angoscia di chi ci sta vicino”. Tanto più centrale il messaggio della 
Sindone in questi giorni di pandemia. “di fronte alla morte l’icona ci dice che è più importante l’amore. 
Quell’amore che si fa dono per tutti coloro che si stanno prodigando per salvare vite, alleviare le sofferenze 
dei malati, sostenere i più fragili”. 
 
 
Voci per la Sindone, il video del Centro Internazionale di Studi sulla Sindone in anteprima social 
E un invito alla fiducia è anche risuonato nel video “Voci per la Sindone”, 16 contributi di riflessione e letture 
affidati dal Centro Internazionale di Studi sulla Sindone a esperti di varie discipline, che a diverso titolo si 
dedicano ai misteri e al messaggio spirituale del Telo.  
Con le sue 16 esperienze al punto d’incontro tra scienza e spiritualità – per un totale di 180 minuti di ascolto 
– il video è stato mandato on line prima e dopo la celebrazione eucaristica dell’Arcivescovo, a preparare e 
a concludere l’inteso momento. Ma è destinato a restare, reso disponibile sul canale youtube 
https://www.youtube.com/channel/UCplmHHt8ejGIJ7nHX_OAELA del CISS Centro Internazionale di Studi 
sulla Sindone. Inaugurato proprio in quest’occasione il canale del CISS consentirà d’ora in poi di seguire 
lezioni, conferenze, contributi del CISS sulle questioni storiche, scientifiche e spirituali legate al Telo e anche 
eventi in diretta. 
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16 diversi incontri con la Sindone 
Voci per la Sindone – serie di intime confessioni sui diversi e personalissimi modi di rapportarsi con il Telo 
- si rivolge certo ai fedeli, ma più in generale coloro che nutrono interesse per quest’icona misteriosa, recante 
impressa sulle sue fibre l’impronta di un uomo morto per un supplizio compatibile con quello della croce. 
Un’immagine la cui formazione nessuno, neppure con le più avanzate risorse scientifiche, è riuscito sino a 
oggi a spiegare. Ma che non smette di colpire come emblematico specchio della sofferenza del mondo, tanto 
più oggi quando la pandemia lo stravolge.  
“Nel volto dell’Uomo della Sindone vediamo anche i volti di tanti fratelli e sorelle malati, specialmente di 
quelli più soli e meno curati; ma anche tutte le vittime delle guerre e delle violenze, delle schiavitù e delle 
persecuzioni – aveva osservato papa Bergoglio, nell’esprimere la sua vicinanza alla preghiera straordinaria 
dell’Arcivescovo. “Come cristiani – aveva proseguito Papa Francesco - alla luce delle Scritture, noi 
contempliamo in questo Telo l’icona del Signore Gesù crocifisso, morto e risorto. A Lui ci affidiamo, in Lui 
confidiamo. Gesù ci dà la forza di affrontare ogni prova con fede, con speranza e con amore, nella certezza 
che il Padre sempre ascolta i suoi figli che gridano a Lui, e li salva”. 
 
 
I relatori 
Nel contrappunto dei diversi contributi, “Voci per la Sindone” è un ricco mosaico di spunti tutti da meditare 
e approfondire: un repertorio di messaggi da ascoltare e riascoltare. Vi hanno contribuito tutti gli esponenti 
del Board del CISS: Gian Maria Zaccone, direttore del CISS; Enrico Simonato, registrar del CISS; Nello 
Balossino, vice-direttore del CISS e direttore del Museo della Sindone; Paolo Di Lazzaro, vicedirettore del 
CISS; Paolo Pomata, responsabile della Delegazione del Centro Italia e Sardegna del CISS; Flavia Manservigi, 
responsabile della Delegazione del Nord Italia del CISS; Walter Memmolo, responsabile della Delegazione 
del Sud Italia e Sicilia del CISS; Antonio Cassanelli, responsabile della Rappresentanza a Roma del CISS; 
Bruno Barberis, Vicepresidente della Confraternita del S. Sudario di Torino; Mons. Giuseppe Ghiberti, 
delegato del Custode della Sindone nel direttivo del CISS; Roberto Vitale, della Delegazione del Sud Italia 
e Sicilia del CISS.  
Al loro fianco, a portare la loro testimonianza, don Roberto Gottardo, presidente della Commissione 
diocesana per la Sindone; don Luca Ramello, direttore dell’Ufficio Giovani dell’Arcidiocesi di Torino; padre 
Rafael Pascual LC, direttore dell’Istituto Scienza e Fede del Pontifico Ateneo Regina Apostolorum; Marco 
Bonatti, responsabile della Comunicazione della Commissione diocesana per la Sindone; Paola Iacomussi, 
ricercatrice dell’istituto nazionale di ricerca metrologica INRIM, dell’Università degli Studi di Torino. 

 
L’Amore che salva 
Come ricordato dallo stesso Arcivescovo nella sua omelia, Più forte è l’Amore – il motto che ha già siglato la 
grande preghiera del sabato santo 2020 – non può essere più calzante fil rouge di tutte queste riflessioni. 
Perché l’amore «più forte» è proprio quello del Cristo che vince la morte, che invita alla speranza e che fa 
crescere nella solidarietà. Sua icona fedele, la Sindone accoglie le fatiche umane, le trasfigura in un 
composto abbraccio e indica la strada che dalla sofferenza porta alla rinascita, alla scoperta del senso di sé. 
 


